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RAZIONALE 

Il deficit uditivo rappresenta una delle condizioni croniche più diffuse nella popolazione 
adulta e anziana, con un impatto significativo sulla qualità di vita, sulla comunicazione, sulla 
salute mentale e sulla partecipazione sociale. Nonostante la sua elevata prevalenza, la 
perdita uditiva è spesso sottodiagnosticata e sottotrattata, anche a causa dello stigma 
associato ai dispositivi acustici tradizionali.  

Il medico di medicina generale (MMG) è il primo professionista sanitario che intercetta il 
disagio uditivo: riconosce i sintomi precoci, valuta l’impatto sulla vita quotidiana, orienta il 
paziente verso percorsi diagnostici appropriati e svolge un ruolo chiave nel counselling e nella 
scelta delle soluzioni più adatte. 

Parallelamente, le evidenze scientifiche mostrano una correlazione significativa tra ipoacusia 
non trattata e declino cognitivo, rendendo la diagnosi precoce e la riabilitazione acustica una 
priorità di sanità pubblica. L’integrazione di tecnologie acustiche avanzate all’interno di 
dispositivi indossabili non stigmatizzanti favorisce una maggiore accettazione da parte dei 
pazienti e migliora l’aderenza terapeutica.  

Il convegno intende fornire ai medici di medicina generale strumenti aggiornati, evidenze 
scientifiche, casi clinici e competenze pratiche per migliorare la presa in carico del paziente 
ipoacusico, con particolare attenzione alla prevenzione del declino cognitivo e alla gestione 
multidisciplinare.  

L’evento formativo si propone di approfondire in modo sistematico la fisiopatologia del deficit 
uditivo, analizzandone le implicazioni cliniche e l’impatto sulla pratica quotidiana del medico 
di medicina generale. La comprensione dei meccanismi che determinano la perdita uditiva, 



insieme alla conoscenza delle sue manifestazioni precoci, rappresenta infatti il primo passo 
per una presa in carico efficace e tempestiva del paziente.  

Un ulteriore obiettivo riguarda l’aggiornamento sulle tecnologie acustiche integrate nei 
dispositivi indossabili di nuova generazione. Queste soluzioni, caratterizzate da un approccio 
non stigmatizzante e da una maggiore accettabilità da parte dei pazienti, richiedono che il 
medico acquisisca familiarità con il loro funzionamento, le indicazioni cliniche e i vantaggi 
rispetto ai dispositivi tradizionali.  

Particolare attenzione viene dedicata alla capacità del MMG di effettuare uno screening 
precoce, riconoscendo i segni iniziali dell’ipoacusia e orientando il paziente verso percorsi 
diagnostici appropriati. Tale competenza è essenziale non solo per prevenire la progressione 
del deficit uditivo, ma anche per ridurre il rischio di declino cognitivo, sempre più associato 
alla perdita uditiva non trattata.  

La relazione affronta inoltre gli aspetti psicologici e sociali legati all’uso dei dispositivi 
acustici, con un focus sulle barriere emotive, sulla percezione estetica e sul ruolo del medico 
nel counselling motivazionale. Comprendere le dinamiche che influenzano l’aderenza 
terapeutica consente al MMG di instaurare un dialogo più efficace e di accompagnare il 
paziente verso scelte consapevoli.  

Infine, il percorso formativo mira a rafforzare la collaborazione interdisciplinare tra medici di 
medicina generale, specialisti ORL, audioprotesisti, psicologi e neurologi. Solo attraverso un 
approccio integrato è possibile garantire una gestione completa del paziente ipoacusico, 
dalla diagnosi alla riabilitazione, fino alla prevenzione delle complicanze cognitive.  

 

 

PROGRAMMA 

10:00 – 10:15 | Apertura dei lavori e saluti istituzionali  

Pierluigi Bartoletti, Segretario provinciale FIMMG Roma  

Moderatore: Alessandro Sabatini, Medico di medicina generale  

10:15 – 10:35 | Le principali patologie ORL: cosa è cambiato nella pratica clinica  

Italo Cantore, Dirigente Medico presso l’Unità Operativa Complessa di 
Otorinolaringoiatria dell’Ospedale San Filippo Neri – ASL Roma 1 

10:35 – 10:55 | Occhiali acustici: Un nuovo approccio di amplificazione acustica 

Andrea Albera, otorinolaringoiatra, audiologo  

10:55 – 11:15 | Tecnologie acustiche integrate nei dispositivi indossabili: funzionamento, 
indicazioni, vantaggi clinici  



Massimiliano D’Agruma, Tecnico audioprotesista 

11:15 – 11:35 | Aspetti psicologici e stigma: perché i pazienti rifiutano i dispositivi 
tradizionali: percezione sociale, identità estetica, barriere psicologiche, aderenza 
terapeutica, ruolo del MMG nel counselling  

Gianluca Bruti, MD, Phd; Specialista in Neurologia; Dottore di Ricerca in Neuroscienze 

11:35 – 11:55 | Le basi cliniche del deficit uditivo: cosa deve sapere il medico di medicina 
generale  

Massimo Sabatini, Medico di medicina generale  

11:55 – 12:15 | Il ruolo del medico di medicina generale nel percorso diagnostico 
terapeutico del paziente ipoacusico  

Alessandro Sabatini, Medico di medicina generale  

12:15 – 13:00 | Tavola rotonda interdisciplinare e discussione finale  

 


